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Ca aumero irratrito centesimi fi 8». 

PREZZQ DELLE INSERZIONI 

ttfloft, » »p?\»io, di Hpc,R)ilft testino,-^ ; 

Ii'tJflltìlo della'Dlr«ione «d Amteiio:«r««vÈ Jĵ ^EIIyyî lSc ~' "' """ 
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Sì coROScono le inurbane dimnstra-

sire E;. Lab(^uI^ye,:aÌ5j;p|legt(^v(}j^ 
eia per lo ideaii;he. egli' ha cfrpdptp di 
manjfp9tarfìi' nelle iiilliroe contingenze 
|fo!itichè4 Ora.sappiamo.ch0 1*egregio; 
nomo ha trinuncialo, alla cattedra <li' 

- i 

IfgiHlazipne comparata, che egli copriva 
ne! collegio,̂  non ipèrintiraidazione dei 
suoi (letratforìì ma perèbè il- pubblico 

ritàUèrque r^ai'souvent visite, et qui 
ai eu toajpurs pour moi ̂^ un, charme 
perMculier. Pour^^nous autre peuples 
di) iaugue latin» l'Italie est la patrie 
cOnimune; nous y sommes sans O'sse 
r̂àmsDés par un, ìnslinct caché.-i*er-
meUez-moi doac de vous regarder com-
memn compatriote, et veuillez remer­
ci e r en mon QOto toutèl'à ì̂̂ èdactiòn de 
y Afchiviù BofhestkòV'ì'& tf ai qu'un 
'regreti e'est de ne pouvoir alier én 
persoù'nè jusquQ' à^Tru7Ìse, pour avpir 
„,le .plaisir 'el'ì''̂ {iotìneur de vuijs serrer 

ndi quelle riparazioni che compensano j ^ 
dellb- iy?MÌI^Ìi»^«(kie. teti'simd^gll^^ di 

. • - ' • : • - : — 1 : - ^ - • 

flTessécosiTopportanìlàdì oMrgli una ,1^ maia 'à'iÒiià. 
Mté^itj je vous prie, .Tassurance 

-,;. ,.: , .r,.i.Hr '-K-MX ^-.^s lo^te ma rócbrìnaìssàhce pdur votre 
i-fl̂ ti della tote^à(,za,xhe^ 

F * ' ^ ? ^ ^ mM^ P^^^^rjf^f^^.4ém dire avec'affecliQn. 
poi'smentiscono coi fattiI ,̂ ^̂ . 

• 1 ' , ' ' ] • * . ! 
a:rD^'v;'. 

che colia istituzione dei giurati è, prò,: sjro. Essi avrebbero invece fatti de- "foor d*opi*a tì UVùib ozìosb'^l'te 
prio la, nazione che :̂ iede in tribunale positare al protocollo lai loro domanda qpRtjto vi lia di vèto lióltl secondi ìpo-/^ 
lulrice della verità,è della giustizia. , j rìtirandòrie ricevuta. Tra questi tan-'^'*««J' ' " ' "' ' ' ' "" ' 

Abbiamo udito per un anno di se- i chierì ve he sono, alctìnì di Vienna. ; 
gnito criticare tanto il precE'denle quàn-j ^ Sono smentite affalo le due notizie 
to rattuale Ministero per avere man-^ cOrs^ in questi giorni della ^iorte delr 
tenuto in coodizìoni eccezionali la,prò-; cavaliere Solerà e dei ricatto dellispat-:^^^^^^jj,^^j^^^^ . ^ j ^ . , ^̂ ĵ̂ ^̂ ŵ̂  

L'ésperiàiiM dòl passato ptftì BSsaré 
ottltìi*"' iéhbìi per 1* avvWdirbV 

La legge 7 luglio i863, n. 3036, ^f' 

vincia di R ì̂venna, ponendovi a capo tore delle finanze sig-Segré. La,prima|j.^^^^,jj?ij,jj^pj^ .^ppjjg^^^^jjj-^p^^ij^j^^ 
ilo comandante militare. Oègi'che é fu messa ingìroiìn Egitto da chi aspirv>demaniairaVoià*déio^« '• *'''̂ *'̂ '̂"''-̂  
venuto il piorno di ricondurre le cose rava a soppiantare il Solerà, nel posto % Pia «al prinoijsIoiaTenlteazaMer ; 
,al!o slato normale quanto airamminì-'; che vi occupai, la seconda fu una ver- sì trovò dì fronte'm'iabàpèoffl^i^^^^^^ 
straziane, molti sono'if isiqrnali che ' éipne troppo libera del timore espresso meBaorì tolti al oatàatci, ed ino'épÌc'ati"a't' '" 
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I l ' , - •( . 

r 1 V Ih. 

- I ' ri 

€',Volre bim démué 
. «ED.. LABOULAYE. » 

vaio un eridp di prolesta contro quel a 
viltà senza nome, .e fra gli altri gior- ; coamSFONiM^^S 

ri^^SSE BOCLESIASTICO 

ófìiicano il richianio'àel generale Ro-'da untate che il Segrò finisse per es-- procedere alla pree^di po ŝeasb'déilb'r̂ ^^ 
bilànt e la soétitùismne di un capa sere ricattalo. 
irivile. 

11: rapporto del ,Consiglio,_d'ammini-
str^zipne della Regìa, ha mostrato da 
un lato come sieno stali scarsi gli utili 
pél^l8()9 e quindi avessero torto co­
loro che sognavano dovesse quella So­
cietà far tesori»'ma dall'altro lato ha | J)t\ 1866 in poi 
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LE FINANZE 1TALIA.NHÌ 
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1 E-it,L!̂ bou\aye4;:: uua;;letle+-prezzar meglio le cose, fa sul verdetto 
'̂dl'frifiEraziaroento^ xhi'-nót''•ìisstìlatorio del prbé̂ ^̂ ^ dì Milano le 

ripròdn'ci&mò''''fiel won^slo orì^iii^lèl'^kè^ 
louHendolà' d'a'llo 'glessó periodico^ àP''addietro io vi trasa 

Firenze^ %\ giugno. 
»Hfsi(cp,.,,rshe,>si,̂ pftbbjiĉ ,JiVTreviso,,6;!̂ ^̂ ^̂  jLa Lombardia, che,| . sul luogo,, e 
la cui. Reptazione ha ricevutoì in iqueatifr.gqindi, è in grado di coapsQcre ed ap-̂  
giorni 'da 
ra coflfsè 

che quàliih'e giorno 
periodico àr 'addietro io vi trasmetteva in una mia 

quaffe tu" diretta. ••" '" ^•"' -'--';-' '•' lèttera. .Del resto ..succede, pur troppo 
. Eico'la i. ' , V • . . .̂  : > ' dapperluUo, in piccole proporzioni... 

<'Versailles (Scine HOi^ 13juìu 1870, oue! o,,che,,i)U. vasla.scala SI vtnhca 
<3IofJsteur,r. ,̂ , -, ,n„, .., / ,.„ ...jiieie .p̂ jpv̂ iiCitì, delle .Romague; che 
« Je r e sauiN^Js-.trop.vous.-remercier, cioè i citladioi rifuggono dai te.̂ timo-

de i'éner(;i(]ue défense q u e f ai lue niare confrancheza esdall'aiutare le 
t)am^m%tmìéhmiVj Lfe '̂oulrages dont auìoriià ueda scopi-ria del vero, iepo-
on mU accàb'é ^l^hvjtismmèht ^n t nend^^;qtteiloxhe,saano. Inlnghillerrai 
un trioHipĥ e tìòur'fnof;'p\iisque'delous''^co^^^^ '^fìt ijluitiiriare la.,,giusiizia 
colèi JiV'Wncontrò-des'àmis itìconnùs' fe: ^dovere, .cui. a%iiiono sponlauei-. 

•mes-io a nudo i gravissimi difetti del-, il bardine di tutte le opei*aisìoni fih*B2Ìàri«ì;finfiniti, fl'diìltl à'àtit 
l^amministrazione governativa, nuovo ol^Viirarii mimatrì stadurono e ppopo- blìgato il pia delle V 
.rnn,r.«nfrt i-nV.frA phlhrn fhA ìivvpiriial "«ero per il desiderato pareggio dellerfl- to,'e dismettete Tàt 

^ •, 1 - 'r - 'I ' • 

fi era.doppio personale del b sogno, 
con un am'masso di tabacchi manifattù* 

fi-ji n;b 

qui proi^sl'nt coiilre-% violence rie 
*nes feóniérais. Gràce à̂  vous *je aaìs que 
fai'df's ^ttìis'dan^ cé'Mu'-pays dé^ 

mente.!.cittadini; da noi si^confonde 
ancora, per tradizione .eredilats^ dè̂ fc 
goytEui assoldili, coiiareaa;spiai E sì 
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essersi consiglialo coil'intjmo e fedele 
MO am'CO, Jacopo Colujinà, si decise-
pel; tsehàvo romano. Non 'volle però 
:8jdire'in'"G!^mpidoÌl'fo, prima di avere 
consuliatò sul mèrito dèi suo < pòeriia^ 
Roberto re dil Napoli, eh'era in quel; 
tempo ritenuto uno-degli uomini più 
dotti d'Italia, tess^'àf^ re Roberto-1 
primi canti* déll*2^Vca; e- sostenne per 

argomento contro coloro che avversa- ^̂ F*" P̂  
rono la convenzione. Tra le altre còse nanie iulì.ne. ._,, . 

La soppreesioae degù ordini religiosi, 
la ouùversiuntì di gran parto del yatri 

, . . . moaio ecolaaiaetioo, e la auppreBBione del 
rati, sptcìalm^ute siganu.dav.bastare, ^j^^^^^^^ ^^^^ eappelhnie. e delle, uii-: 
per dieci anni. E qui certi giornali fio- ! (^^^^^ peipetae' a scopo di culto, fecero 
rentini che mettono in rilievo l'errore, gp r̂aye »i favore voti riflaltati, da non 
del governo di aver temuto di prece--dover ricorrere .a nuove ta^se p ad ,au-
dere a una riduzione degli operai mo- meato delle vecchie, 
strano di .avere ben poca memoriji,,,, Il HBaitato fu pari alla concepite ape-
meqtje furono essi che crearono tante r»?!^ '̂ *̂ ' : ̂  '''' ' 
difficohà^àl-gOVernÉjei UUuGtm . Ì̂ « ^^^^^^^^' fiuan.iarie , uilìmament^ . . , , , , , 
qtìandosìagilò^là.queslltììi^dksi^^^^ preeeat^U aiU Camera prov»^ .1 con-..pcezu^^^^ 
J n- erario ed iùa-enarano il' dubbio che (» .e djffifiih : queatiom'» • peireone- inette; ' 

aiiJiBi, eat̂ gerala l'importanza deli' asse ec-, | perchè non furnìté dei-nèfteHBaì'ii'stadiì';''"' ^ 
lesuBtioo, ó aleno insufflcie t̂Utì rel«tire,j.ft quéste, i''qn«n'do don intraibJsroBO iV̂  

• • prauphfs Ìrjs8̂ î tt̂ )5̂ »do.> air;;ai2arda •jstrb'*'̂ *'̂  

deDiiQoiati dagli investiti ijdVmmiiiisirà '̂*^ :̂̂  
tori ecelesiaatioì. .» l-l^U; 

r delegati, che n'appur leWerià iVle^fv' 
D ohe se pdf le léMérò noii le àomWe-̂ *̂ '̂  
aerò, non seppjèro rispóndere àl!̂ '-ot)1>ié- '̂ ' 
KJoQÌ del dentinoiaati; «̂  né: iicéettafòàd ' ' 
alli 'oleòi- W'ibt'ei'edBiite ê pdàizÌohi7%i&-'-' " 
•pilando -verbali COBI strànì;-1mpà^tói'a-••' 
confusi, che farono poI'di'tìBa af^Ì'Ìt1'oH'"' 

ifiafiniti, fl'diìitl dannóio al lW»aì^òly-' ^ 

appresa, pagando spi • " ' 
se, danni edinteressi. ''m^'^''"')'!^'•'••'• 
'i Fu il primo erróre edî iéapèrdo%àlin& '̂ 
imperocché ai 8>ppìa ohe ad applìciàpe' '-
leggi nuove e di gravi ìntSi'a1tìi'']oMU-tì̂ ^^ 
generali occorrano persone òapsbfftor-^' 
aite di bea altra scienza ohe quella ofa-
lerJale de l métro.'^ ,'K.I":-< •(' •'• ^^If- ^''-Jf 
i Òli jiffloiali del registro si ti-ovài-òbo' 

ìinp^ooiati in tsnta e nuova {ttiaterU» xfoU 
perJnsùffioiaDza di cognisitinlj iofe" pèÈ* 
1& disparate loro ocoopazioai,'• •''•*' '̂̂  

Le;bìrezicinl demaniaii, faof''qùaìiihà' 

di l^irenze. 
r 

Mi Viene assicurato non essere esatto 
quanto dice la lUforma che i banchieri 
disposti a fare il contratto'còlle fi-
iiati& '̂c-ui^^àciiéniaùm'deputatole 
tàfti' abBiano fatta mlimare per mezzo' 
!di: usciere la proposta dopo che si yi-
: ' . j - r T • . ; • • • * i ^ r . * •• ; • • • j - i"*. « ' " • • • ' • • • ' S i 

dero npetuldmeute rcspiuli dal mmi-
< > . - • < 

leggi,^/serrata la loro applicazione. ,..,i,, 
Kd or che nel piano finanziario deli'; 

ronorevijle Sella ò compreao un iCom .̂ 
plemealo di tali leggi, dichiarando aog-., 
geiti a oonveraione i beni ideile.fbbbri-
cericif' IMbenofìoii parrocchiali, non e 

^ . - C • f i > _ ' 

zioni ai poveri îceYUo^LJIloada^o^o di,v,̂  
quesiti li ministero della „fin»nBe..,v: Ì̂ . ̂ .̂ ĵw 
•-- ^ì ecco ^^<;d8rii^pr|,9Ì;rc(>^vUA?^-^..n 

in y»rio;K^od,o:la:legg ,̂ e anatyrftrlavffvnr 
fatto con conseguenze bea dÌTereew4a.j • 

e che la legge si nprometteva. 

posto sul capo del sué:a.maiore. Quella si, all'^.bbrezza,, al ; delirio, delia follar;-
tuova speranza che gli sorgeva in [jetlo meniauo di essere ricordali e lagnmali. ^ 
èra ancóra ingànnarrÌce?"OÌtérrebbe La gloria, degnai ricomijensa dei genio,: 
|a gloria cî ò che non aveva ottenuto • ma impotente per coslilaire ,la felicità,; 
i'àmpre ? {jiiesl^. P^^sierp^ deve esstrsi,.pqu js9_iincellò lieirapicaa.d^l retrar.Cit: 

^presentato alla.menta di Petrarca nel- l'adorata immadue di Laura;, l'-amore-: 
: l'Ora stessa, in; cui saliva; le scale del vi rimase integro, e, durante i seti anni 
Campidoglio per ricevere,,il poejicp che trascorsero fra l niQorooazioQe del 
lauro. La gloria piia splendida può poetale la morte,della, sua,.^qa^ìa, §ì 

• if. „ . , ,>r:-Vy.--'^--l i| - i ^ l ^ J 

' ' L 

VT - * - ---'=1* n-i.*,»..,,<u,'h;i»t.itìTr*lft-H'i-*i'nHW*"'' ' '^^^' 

COSI studialo, CI spiega.ii poeta; e pos-n,,. 
sianio adundue atnre.con coufiaenza 

forse acconteniare e calmare un cuore 
agitato dall',amore,? .La gloria è up,a 
'disirazibrie, etalvolia una tregua ut ila 
sofferenza; ma, per un uomo dominalo 

conservò stM)[tiJĵ 'e,ar,4̂ nte ed; Ĵ î olq̂ p, 
^ SiccouiB',ja. passione del .Jftìtrarca'e.; 
il briiicipaìtì \ avvfenlriìàiio ..ideila • suaf 
Vita; siccome i suoi viaggi, isuoi la^. 

Fu l'̂ /r/c(x, l'i/r»ca sola che decise Irej giorni un pubblico ' esame sulla' 
riiicórrtha?ione'diiiiP^trarcIfQuet'̂ cyé-l^i^^^^ 
raa pérb^m inbmpiul^ j)i)ich'è'̂ Ì'yiu-f^^^ «Q*;l4;Pfo^ai,dà.Ì(Ji?i^ vit-; 
tore nravevà sentii soltàntó^^qtìalèhtìttòhpso, eglî i-sincrétìeUe '̂̂ feHtìénili'dè-
centinaio dì versìĵ ^ma 'questi versi, co-'j S°0; *̂ ' «SSeré coroMtò in Cam'ptóoglid;' da un*ardénreàire ;̂One,;id strepito che | vori, (â .sua. rir̂ ^maoza sj ĉ )Dgî ngp̂ o 
piai e rtropiati in fretta, leUl e rit,ettr'«-4"'^^biió piùMi sé Steisso. Aven-̂  si'fa ;dMntor̂ ^̂  
avìdamer̂ te, furono /allori iud-àTvéhî 'i'̂ ^oltj i^ ri&. Roberto pregató^ di 'defc-' Êliche'̂  )estra^onÌ,anze ; di ' amiriii;asiio(ie, .'̂  biamo , iiÌ̂ onzioDàlamé̂ l,j.,:pegligètî ^̂ ^̂ ^ 
mento letterario' dè!tf^f^u''^tó^'i&» Piargli il s'io p^ema, subitamente aderì/ ppodi|aJe'̂ a]Ì6'stiC òpere,;.pd[i- possono iiì ìiaifàre lùiÙ gli'incidenti di cui M 
t̂ nzà: uìi'M!ieà;'''&*'epffierW^^ '"̂  '̂ •" ^«---fi--fi" - - '•-
lina lotta coî po,.jĵ (ìftrpp, ĉ qm îi.̂ or̂ ,„ffetfO a Róraa.nellaDno^ldiliCon una. 
^"^ imi'^fìkMi tem cpW^pv ĵr ,̂„,̂ onjpa:, con̂  uno splendore, atti a.sod-
sb gottiré'fàpp,ass.ioca(:eilVEur,opa; Gru.T,4Ì#r^':'"l'aniitìa •più-' ambiziosa./L'or-; 
àWii; elo pròvanjlt/rofcdo* coh <ìo( 'questa'; goglm^̂ p̂ìù̂ é̂sìgenié • dpveb ps^Qt pà-' 
grande novtlla fu'accdltìi;^ N l̂ 'gibrifio''':goJ- di'̂ t̂ìtì̂ èihìilé' omlflfe ; é 'périiiò^ 
t̂ê 3o, é qUHsi airtìpà'̂ tóbdésima; P ^ WKìfitì ci-édéfè'̂ ché' la giòia del Pê ^ 

trarca ricer4té 'tlal '̂ na:!!) '̂ dì'ttbma'llfSHi^^fcssé vèràmfenlè̂ ^̂ ĉ ^̂ ^ tmrt̂ a ricevute dal senato di lioma! jnrca'iosse verameoie coropieiu-S^ 
e dilli umversita di Paris dejoetr â veva desiderala la gloria,,e se l'aveva 
t'̂ Hi che lo i m Y W a.. riPi^f^e;!^ .acqu^ era già per la gloriâ  
poetica corona-vigU esitò', gualche tetat. ÌP-̂ sè stèssàT''èra';Ìperbhè' L>u^ae^ 
po fra quesHuUlóia e il primo. Dopo tare\dbyév^-còniemplàhtó';ÌriaW^^ 

]\ Canzoniere: \n cui;, il Petrarca ha-,,,, 
deposta la miglior parte di so stesso. 
. S I ; rimproverò ai. sonetti di Petrarca> 
che mancassero di semplicità. Questa -
accusa; rondata, a dire u vero, sul buon , . 
senso ,8 saiìa evidenza, uou conviene 
generahzztrla, dappoiché (a meta a'- .. 
meno dei sonetti, del Cannoniere, offrq-t, , . 
'DO a pm grande semplicità, a, mas?: 
Sima chiarezza e tutta la franchezza 
che puossi desiierare. Per, oio che rj-
guarda queTh, ne quali domina ai solo 
spinto, ed in.cui sono pazièntemente,. ,,,̂  
cotnmnati e presentati con abi Ita, dei 
r . ' ' . • • ^ - v • ^ ••Vv--'''ii ••••ri •Hn'.Vv^u..ti , . .Wf«'i '^ ' 

I 

qui;§ia passiofte. Gr̂ diamiiî 'cUtì < que-
ìn̂ n̂te (ie||Qnat?i dalla gloria, può ^dQ.-.î stòiuelodo,!! quale può.ajiprjmo aspplto' 
iésehVpuÒ';'sò%en^^^ 
frire^nel suo orgoglio nmiliaio/Etla, utilÌlà„qnau4o,tra;llisi; d^uo .uomo .̂co^ 
;nób ha. ragione;j)br r^m^icaijsi^;^ il,^m^ Pcirarc», « c«i quoro^xm^^^mm 
cuore che le scappa di ̂ ŷjanî , î ĝ . va-;. p,iuò, Io spiritò .e la vd!.òhlà.-PiSsen-. 
^f- ;*a^,Rena,^d'^^sere,,^|spi(^^^ ci è perfettamenteco-
glùWa "è una pr̂ ^̂ ^ pericolosa e d ' ci- ' noséiwto, poiché mitici suoi <l^sidèris 
Mvk; gH ,Eitìimi::che.la spsteLgopo viilQT.:,4uit̂ ,jft sue pene ci. pa^sàrpna-diqw» 
riosaoìente, ^ ch$ re^isttjnoiagli applau- ag îi sguardi^quasi in rasŝ ^gpa*iL'uomo 

grado alla scelta febee delle parole, v, , 
oijrirebperó poco .interesse, so u nome, ,, 
del .Petrarca npn II raccomandasse alla . 
^attenzione di tìhì 11 lecae. L'eleganza 

non dice Diente al cuore, e slanca anzi* , 
mlQìro ( 'qua L non avendo una profon--

' - - I .-r."-,,. . - • . . / ' ' ^ ' ^ < - ' - • - i ± i j . | 
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Di qui ÌDtralolo e ritardtf'ìl^elU 1ì]̂ bd 
zfone degli affari, malcontanto gefieral«, 
apese aopra spese, e diminìiimi provéat 
degli altri rami di servizio demindMrà 
rloevitorl, già Ìni)uf6ioientÌ^^ar. piaeso 
ai lavori anirAsae eoolelfaàaAO. 'ì,;::^ 

Ooeorreva frattanto provvedére a quat­
tro oose esseazialìssime: la vendita dei 
beni, ramffiinlBtrazfone degli inveodatì, 
l'appuramento dei beni indebitamente ap­
presi 0 da rilasciarsi, e la liquìdarlope 
della rendita. v ; : • V;' 

Mal ooinpilaU i verbali, peggio le ta 
belle pai», la:,-tendita:jera hacesaarìa con­
seguenza — Non ragionevole ;divisìone 
dei lotti, non deduzione degli olierl o 
dei pesi, tatto à ridotto a prendere la 
media dei risultati di tre moUiplìoszIoai 
- oòì torìtìini de rvé rba le l ' ' ; ; ' • ; • ' "̂  

tifò allega In mòltroasi la poca con-

i f ' t i - " . ' . , 

: #MO^^degU?imiÌif AU^ 8,,r4e4PtÌa 
la aop%liaòza. Jì 40 d|tle; geafcni 
notìlichs diventa 5, per soprapplù dopo 
un teimino di affittì oidi gestioni eòo. 
nomìcllSpo^alabile è taloionte deteipjlb-

Ne volete uua prova! Ci ài assicura 
che in una delle prinoipali provinoie 
del Rtìgno, per alcuni terreni mootuosì 
0 castagneti si^mantengcnó due agenti 

.rurali, e per questi agenti e per tra o 
quattro òasuuoie in città, ai stipendi un 
Ispeiiot-e rurale cun più di 400 J — dioo 
quattron:])la -^ lire annue, oltre 1 molti 
incer/r certissimi. " • ' -j 

Si domanda se da quei castagneti e 
da quelle catapecchie si,cavi tanto da 
pagare questi signori. j 

Dio buono 1 in leggi di grave interesse 
finanziario per il .paese, la beneficenza 

= ^ * ; 

f*" 
^•l 

quello che Jtivrtìbb98ii{*re per il odiai 
mento ragìonévo^ è '||Ìleoitn di tali ìi^;-
vori, speoiajnjeqjté quà^'gdoin Parlamento; 
approvasi it^^prog^tto Jdi legge per U; 
converaion^dci .̂ beni parocchJali. 

(Concinna) ^^?;<4S 
^^^«"'̂  C^OT^ 

•/- .-, Ja:r- ^.±X.fe lVl 
. . . - '> ! 

m'i'iZW. ITÀLlAMi 
•it. L I ^ 

'i 
Sorfvboo al Corr. di 

corrériza dei compratori, lo astedoserto : ' da parte della Siato ci pare fuori di 
git^atifioa le oai^orre ohe la quasi tutte, 
lo provinole si fono formato ^ t sempre 
« vantaggio delle no 

Epptir«,«l A voadulo e molto; st».be-
nflj ma proporzionatoJl ricavato alle yen-

1 
luogo! ,. „ •• _^-L 

•:,. p̂ >̂po che pe? la ri.7,ci»<i>oazionì e gli 
svincoli sì rilaticiaroDO i beni già ap . 
partenenti ai beneflcii, ed alle eappel* 
;lanie di patrg^nato laicale, e^ in previ-
alone della legge au!Ia conversione de! 

]pal^jn«do.oon .cui.f,^rpno compilata lOi heol delle fabbricerìe, poco almeno ap-
t'aboUe., d«rÌTO^ ttegji aijjqBi.reiati incerte,zJ5a,i ;parentemente,, rimane ad apparare ^ cÉé 
sali* acquisto, aspettandcaiesai con; tutta.! sia ad apprenderai oppiire rilasciarsi; '; 

tf ^ • ^ I , .r A - 1 ' 

Milano : 
La tiattosóruìoQe per gVltBÌiuni àsn^ 

neggiatì d^Urincoiidio dì (^ostsntiaopolt 
pt-ocodo' a gonfie volo. Voi forse Ignoralo 
che uno dei principali promotori ne fu 
il generale Laroarmora. . . . 

Molti inviti furono qiii diramati nella 
stampa per assistere all'inaugurazione 
degli ossari di San Martino o Solferino, 
vecerdi, 2i. '• "'•'^•'.'•- -

— 21. — Lfggcsi neWJIisercìlo: 
É pubblicato il nuovo regolamento,pei 

trasporti militari in ferrovia 'è Sui laghi, 
ohe dovrà andare in vigore il prioìp lu-
glio proasimo, 

— 21. —- La mî sioDa ohìoese è par­

li gH ern 
.K':ÌJ.^ .. y^^:jt/^^}• i 

. L 

r.-

Vietici a^^lie aafQ(i|ii'<| 
zioni i a : ; p r o p | ) a^^^^iifèl t lpi firf 
Uno, ii%i)i^tsi affrettò a riftpontlTOhl 
la v i o l o n i : era % e i | ^ | a i a ^ ^ i p e ^ : 
fom. > a g P N ^ % t f c h è : J u n ; r ^ ^ 
olagatìo ccDtrin8e''qlflfa fetip^l" a A * 
giarsi sul territorio,austriaco. 

La ragione ffl^e soddisfacente e la 
qqe? ncp ebbe altro seguito,." . - î '̂tf'i 

SPAGNA, 19. — Secondo il Memo-
Hat diplomatique il maresoiallo PrimC l̂ 
fltanle j'impossibiiìtà di vinòero il ri­
fiuto dei principe & Fgmanclo, avrebfee 
il pregetto d'indurre il giovane re don 
Luis a rìnuEoiare al trono di Portogallo 
per e?.Hre a quello tìi Sp»gna.Egl| ali-i 
dicherebbe in favore del suo Aglio, il 
principe Capb, che non ha ancora sette 
anni e; la reggenza" sarebbe affldata'%-
don Fernando durante la minorità del 
nuovo sovrano. Al progetto d* unione U 
berioa, ibbindonato almeno jper ora, ai 
flóstltuir^bbj dna fdderazione che' laioié-
rèbbe alla Spagna ed il Portogallo là 
loro autonomiai - • 

Il Afamoriai soggiungèl ohe il dnoa ài 
Loulò era favorevole a questa eombina-

' ^ " • • ? 

k 

o&n lievi eroeu* 

:• AH^alÌtì|ato per la leggo deìla revì. 
;8ioi0 d l l i l i p i è ièolaatìohe fanno op-
^omì^ne'lifekhùii^è, Déltio ^ Saiarù, 
'Mèltanài Oliva Qà Asproni ^ reputan(i« 
ohe le tasse sieno nocivo alla scienza & 
alto svolgimento doli'istruzione. 

Chiaves, Bonghi, Broglio, Correnti e 
Sella (mìolslrì) sostengono uu avvÌFo 

^.contrario: la proposta sospensiva è re­
spinta. 

Morèlli Saltìa(ore i'vélse emeodoinenti 
per dare facoltà ed estensione alle donne 
den^in9'ogiÌitotìnb''tìuperf:.re"i lì iìiìvk 

'àépùkaBetfnzìòaiìdiìÙhicim è Cortenii 
,, ,L,.»llo|àto,ò apppqvlto... . . . . . . . . 

La discussione delU ^legge sulla tessa 
;dî  registro e bollo à rinviata a domaoL 

Ufttfieduta è soioita.r 
, .-.L—f'-i. P . - l » ' 

; tVA-:. . ; -IL'.. •.^.. ' ^ " V P " 
jlauore 5 ir'4. 

probabilità© una ca|i8^a:eon terzi, por 
ratti^oazìoae di oonfìnì, o per acquisto 
indebito Oppure un dife|^tarip qualunque 

Anche per le rivsndicaKÌeui e gli 
Rvinooli erasi dapprincipio adottato un 
sistema troppo minuzioso, che riobie-. 

e e|'|editpro, pensu^rio ed ipotecario, qoan,-ldeya dai p*lroni .oo»proyaz|fcni,,ed e^ol^-; 
do prjsdeva,̂ <);Ja buona fede d!aver oom-
P»^^" à ^ j M ' ' 'W* .«WOMaoiav» la 
t a b e l l a . "" ' • '^y^•\. •. ;,. ;..., ;-

Ags|pga^,^iO(6 ÌI,;4p^e^ attendere, 

il M^^^M^^S^P^fis^, ii?ll? gpese, d'asta 
uniMnopetenza di 30., o ,40, .franchi oU-

• 1 — 

sioni impossibili a darsi, ed a rilento, .e 
molto, al condussero tali pratiche tanto 
che lo comprese lo stesso ministro delle 
Ananzfl ohe ool decreto 27 luglio 1869 
applgliavasi ad un sistema tutt* aifatto'' 
^Opposto, a tanto largo""quaoto il primo 
ristretto. Un terzo'^almeuo dei beni ri­
vendicati,«lo fu i&dibitaii.eiUe : quasi 

tre(jsU^eUl^V^j'dLv;viaggio eoo, pwrnfti tutti con valutazione inferiore al voro., 
delpgJ(tp alili rflpnaegtt^jChp jo. neppuri^Quanlo vi perdettero ìe fìnanZ'*? i 
^defil f.jn,do,.,9 1* iodirtì col;fdito in I La liquidazione della vendìtsidanéor 
cinqui^ minuti,te idicnst un<.pooO: aò tali tutta in yferz' pĉ r gli enti supprd^s|,^per 
oon4)zlonÌ erano fatte ^per invogliare ;i 1 conaarvuti non finita. Causoi sono: il 
eomprstori I ; -. ; i; .. aovorchlo lavoro dì cui sono, «opracca-^. 

Oj^prre qqi, ;« auan^o:4'e.quìvoco,,fare. richi- i .ricevitori, il rifiuto dei; !tìto- ; 
lari a produrre à:.:d̂ atî ^ necessari, 11 •' sì-: 
atema aoverohiament<Ì intraloiitto taotar, 
flesso di Ijquidazìone, leqaeatJoniJobe' 
ad ogni piò sospinto: sórgono oirQa la 
competenza dei byj,^hè :flnalm(;nte la 
manoanziy speclalmento nelle intendènze 
d̂i aeoondVrdine, di personsle a óìò'̂  

•adatto,: •'• ., • '-• -' : .:.v ^ : 
Quést' ultima cirooàtànza ò ricotfo-

floiuta dsgii intèndenti ; non; àólo, ma 
anche dal Ministero; ma male vi proV 

tita stamane per Susa. .. -
B0LQgNA,22. '— La petizione ini- zione e che il colpo distato^ del mar 

zìatiisìViraliV;oommerciauti AeJ.la.poatra, cheseSaldanha avrebbe aggiornato Ve • ( • 

seouzione di questo progetto. 

^PORTOGALLO,. 19. T- Malgrado ohe. 
a|LÌ3bona si fosso fatta oorrore, la voce 
di probabili (iiaordinipeVgiorho del Cor-, 

an%.|fliichtara2 îune ^nche por quanto sa-
ranjppepdireiia,-seguito. ,. > 7 ,: i i , 

I)Ìvgnefti.^!fÌUiPÌ fatti biasimevoli 
non vuoisi fa;- risalire, la.reaponsabilità 
diretta fino al Governo, quasi ne fosse 
consapevole^ ^ non vi^provvedease. 

^*^* .̂ ,'̂ fA *̂|̂ PP »̂: »* poteva. saperne, 
parcthò UU cose sono ignote ai profani, 
i capi uffloi 0 per quiete propria fin-
gong di ;.nj|lla yederei;.L0> vogliono re-. 
priopjre.a SOLDO oppresM dalla calunnia 

e dalle bas8^,,Arti,,l%imp!6gatoi,non ha Vedono «itipén a ciò degli ama-
vcceiin-óapllplo, dunque? ri > "• ' ktiéùsi, le cui operazioni non possono 

A^pdìamo'.;ppFe «vanti* che fOtJO'le; easere^iché'msteriàlii' 
vendite, viene ramministrazione dai beni ^. tùngo «arebbe, ì'invesllgarè tutte le 
oh*'è lr'p§rt«P"^biù^ impùliticà é - dan-
uosa di quella operazione che dicesi li<. 
qnidàxiòne d^irAàaè eò^léàiasticò., 

Meglio è vendere^'per ,10 ohe rioa-
vara^SOdl'àffitti, 0 40 da gestioni eoo-
nomfohe. 

non è stata menomamente turbata. 
- I L J 

/ I I ' 

eittà per protestare contro il progetto; 
Msiurana ubbe iun èsito spUudidisaimo. 

Oltre a «tfi'cmto. negozianti, compresi i 
rprinoipalì della città ed j ; primari bin-
'^hieri, la Bóttosorissero, nonché cinqice'pus Dort^ini e'àucoesaivi, U tranquillità 
coiikiigìieri dèlia Camera, di Gammerdio. 
î  Braràeriitùmó' éâ êr̂ ò' A^WIndipéiidéniè 
ohe esito ebbe l'altra petizione in favore 
;dèl progetto Maìoran», dajui con tsbit 
solenuità'annunziata ed appoggiata, -

NAPOLIJ'^IO: — La Nuova^^ratrìMi 
Napr.li annunzia essere partito alla volta 
di; Firenze il napitan'i Ruggero, coman-
dacte àeWd^ yedètta^ per,esaera aotti-'po-
ató ad esBme dalTavv. generale militare. 

r 1 
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ATTI UFFICILI 
^'H 

'hit 
21 qiuqno 

l. B. Decreto del 2 giug. a tenore del 
qaale, i comuoi Puero, V,»a e di Alano 
dij Piave costituiranno d'ora in poi una 
se|BÌi.>ne del ooliegio elettorale # Feltro 
n.443^:la quale avràaada.riéìcappluogp 

eseguita uitinjamente alla Spezia, *« « 1 j - . . i . ^• 
° ' :"• ?, Nomino a disposizioni avvenute nel 

i personale di stato maggióre ed aggpe-
igati della R. Miirina. ' •' 

OnoK^IfloeiiKa, - r^ ìàmo lieti di an-
•nuozJliro clie S. M. il He con Decréto 
9 ' oòrr; sulla'^^ròpòstà- dV S: ÉÌ?iriwWnir 
strc/'delle à i ì a^ ì ' b^ nèl^l^ato a''Cava-
J ie i^n^ir ordine Éiqaestrè-dèlla'^Gt>r-dnà 
d'ItaUàm:B\grGìonji^r Pertlfe^ I.o'Sè-
gretario'di';I.a classa àirintendenza di 
finanza in̂  Padova, , r 

L _ ' f 

' 1 ' 

AcenileBula dÌiSe|eafe»c,,Iìc;itep«' 
e d ^^t^|#ln:;Pualovia.3^-^ peli» tornata 
dì domenica 26 corr. alla 01*6̂  i p.Jcg-
geranno: 

9 0 -

-•'Ti-:^--

• t^-,-^11 

NOTIZIE ESTEBE 

gì i:'aganuzzi: uti.a nota 
aopra rohgme della Seustbilità del ner-
VC) ipO^glQSSO. ''^^-'^ ' ; . : ' l . n . . ^ - ' - - ; . ; ^ . U : 

di numerose finriè la "seguente: ^ 
vMtmì;: 

<\ '. - / • • . ', '1 

Constando che ài tèiitò di f/r circolare - yn'-: 

•FRANCIA, 21. -r- La.. Lt'èew^ ricon- 3. Njmino e promozioni' nell'ordine 
fórma che:lo Stato di salute dell'impe- equestre della C>>rona d'Italia, ' 
ratcro Napoleone non desta alcun motivo , 4.'Elèno^^di'noóiiné^ diaposìzioniav-' 
d'iiiquìetuduie, 

BELGIO, 18. 
.,:.,: venute nel pferaòhalè' dèlie intendenze di 

— Secondo Vlndépen" fimnzà ' ''' *̂  
dance Beiffe io mc|J^ parli de! Belgio j ; g, u - ' , j ^ i ^ „ | noi personale M 
Vindign«i^ione pul'Mica , per la v i t t o r i a ^ J ^ gj^^.^.^j^_ , , 
dei clericali ai è manifestata con atti 

or 

«*-^^ '^- '» H ^ ^ V l l 

PARLAMENTO ITALIANO 

i ^CAMERADEI DEPUTATI 

I-

'J r̂̂  - ^ • ..Ì'.t 

avaniiì d* in3ovinare ciò che T autore 
Tollé éspritnèi'è.' Quanuo Ptl-rarca si 
assomiglia aaua cigno, perche mca-
nutirono i suoi capelli; quando decom-
pone il nome di Laura, per trovarvi 
la liJde, J ! nspeito, il siItfflziQ; 0 quap; 
do, jiSsiaUto dà àn*apòstrofe collocata 
fra la prima e laseconia lettera, scor-
gè in quel nome sacro lana stessa che 
egli respira - tutto qif non .piiò certa-
menta destare un vivo, macere : ma i 

^Hii'.r. , 1 

:cau86-cdò- diedisro'Mtfogo allo" intralcia'^ 
;menti:deì lavori sulla liqulclazione-del* 
vl̂ Aasé» éoolesiastióo. B^sli perciò' averùé 

ohò BervaDO d'occasione a ooDsfgliard 

ti 

\pmi-:c^''r':^ 

sonetti èsclu^iyamet^^ipgegnosi, il cui 
inerito riposa 'splt!intò,'s,ulla dlsposìzio .̂ 

di assettare delle.projé^ié:di assortire' 
delle iramagiiiij'Qiiando si imprende',' 
e sì continua coraggiosamente la lel-̂ ' 
tura del Canzoniere, si si accorge che 
la passione sostiene una parte ìmpor-
tantissinia; ma per trovare le pagìnl 
iî  cui parla sSfó il cuore, e in cui 
frahèaniente sonô  espressi i sentimén-
ti^più dtlifati e più rerì, nonché ì 
voli più ardenlii Ĉonviene rassessnarsi, 
a• leggere''senza impazientii^ p̂ iù ^mit 
pagina, riftópita'di sBligì^ 
di spirito. La maggior parte di coloro 

sssai prossimi ai tumulti. Si gridò sb-
basso ai più noti reaziocaH e «i fecero j 
evviva agli uomini più. distinti del par­
tito liberale. In qualche cnmuuele cose'' 
procedettero, più oltre,,e non.iò impro-lC ' . -
babile che il malcontento del popolo ai^rii^,""»»^»* i»'*^'""»*»*»'*^^^^^^^^^^ 
esprima con iperta aedìziona, , j , 1 -js '' -'••- Seduta dtl 21 giugno, 

AUSTRIA, 2 0 , - 1 giorualì austrìaci:; ^ / ^ r «ediìì^W^a^^rt^ allr hre 'Ì2 112^ V 
llgnalaruDo recentemente pna violazioneJ ,Seguitò -'della •di^cyésìone sai provvèi 

k;< ^ - - y \ K 

di territorio oomcoessa sulle frontiere 
I l • • '. • \ • . . - ' ' ' i l ' 

dell» Boemia dà, una Qomp*grna dì spi-
dati (̂ i lìnea pruasiaui. 

/ ' f u 

- ' - - ! ' • -" -̂  
1 - n " • ':. 

diménti fihanzìarH. 
: Ii*'alt^gàt#?^ leggo p«r<y^;je^ 

Tisìone delle taaae marittime, dopo breve 
ILI-

A • ] , ! — .-^. >*ffiì l^'. ^ , - - . . - . - j . i . ay^^ ^ ! - -

. * ' { ; , 

rv per la pnnna' volta. Egli rammenta con? 
éi)brfizza it fortunato sentiero, in cui 

•^ i 1' . ^ " ' ' • ' ' ' ' . ' 

ella desnossi mòslrargli il suo viso raen 
severo del solilo, anzi sorridente. Una 
tale passione, soventemente mistica nel 
SUO linguaggio, non s'ìntertlice però né 

riodovinare Tarditeiza delle sue spe-
< I— 

rai'ze.̂ -̂ Egli cpnu, le ore; pgi grida: 
«Se il: mio cieco desire non raUngan^ 

r ,U I ' . * T I 

« na,.rislanle promesso dàlia pietà. % 
unalmente.è giunlo. ;s,--/Queste pa-
role sembrano indicare .<: chî kramente 

tì 

fragtfatndoniidellMkÙnìvbriiU-'iJì^Pàcio. 
VA aDiauttoaóriziouediadéCenta alle de-
piaioni del Concilio Bóameriiòo, e più uir-
goUrmente a quelle sptjttanii ri/i/£i//2-
bib'là ,del Fonteficet i sottoscritti atu-
dentidÌ9M,»rano, oyeppr ayventura quHl-
^heisottojdoriKione ai fysae ciUenuta, cbo 
ì^ scolaresca non ha dato (li^flir^atiri 
alcun mandato, intenta solò al vero pto 
I 1 I '' I ' . " 

eresse della soienza che è Libertà e sd< -
^ • • • • ' ; • • • • : . - , , ' - • • • ; • • • , • •• . . ' ^ . • . . • '•• 1 

gnosa di curarsi di qualunque disqm-i-
ÌBÌone teologica della Gurin Romaii^.'*' 

la ComYì^isx<ofie^ ' • '^ '' "•'- ' 
•;,' li: RA.TTL LuiGt^V' '-lìiM^i-;, ',• i •..! 
: ^ PELLEGRINO dott.,,GBMiNiANo 

•,BKTTÌ A04MO, • ( -\;'.'!,J ., 'i?'. :: t 

>. Questa^ichìar^op^iSi ?̂ ftQQ%;̂ ?Pt> 
pò colle ileei da ;iloi4ant6,ìrp:^^jniìm-i! . 
restate sul contegno ciie griialjanvd!^- iiw 
Tono, teqere di frpnie .alle.ipE r̂adossaJi 
esorbitanze deJla.(>uri?L l!lomanc\,j rcliè \ 
ci asteniamo dal farvi plauso. 
< ' • - ! i 4_ . nr-

- . 1 

•• 1 -

^i^ r-. _. ,a A 

ne delle j)''arbfe è sulla scelta delle Q1|0 parlano del Petrarca, e lo condan-
"""'^l&r^'''"^"** ?Pf*̂ "̂  ^^^^^ *?iU%rÌo-magistralmenle, comé̂ ^un poeta 
*I«e»K,n^quàH Petrarc^^jj^iòdelsuo' - - - - " ^ - - - - - ----.-..^ . ._ . i . â  
amore. D'altronde npu bisogna,,4iinen-
ticare che Fànianip J|i* Laura ha po­
tentemente contribuito, come )J:,aiitore 
della' />wma Commedia, alla creazione 

' - - • - I ' ' • • I ' ^ 

della l inpi italiaaa;MP è avVeralQ 
dai fììplpgir^li^ '0 stile (jê l̂ Cànzoniere, 
è in'geperale più puro,'^iù castigato, 
più fedéle all'origine latina, di quello 
della Divina ' Commèdia, mix bjspfina 
dunque far lìé meraTiglie, se^^j^tó 

costantemente manierato, non hainrio 
eletti nemmeno Cinquecènto versi del 
:C3Ìnzohi«i*é, Vale a dire non conosconô  
:ch^ ì'iotiara! parie dei suoi sonettl̂ ^ 
i.ljp '̂ giudiz]Q, pronunciato con tanta leg­
gerézza; non merita'd'essere discusso. 

Petrarca seppe efitare là mòtiotODìa ; 
narrando ile; sue gioie, le sue spfìî anze, 

4 9110Ì dolori, trovò il mezzo fd^nte^^ 
,<rft*sare, di •cpramuovere, d'irilrodurre' 
nella pittura d* un' antico sentimento 
iUni varietà, ì che «embfeî ebbe esclusa 
dal • aogìjelto. Egli bepéciice il giorno. 

che Laura ifn,lìara a non Se,|̂ ,,sementeinoBidev,!? esser ,p,pesa 
i e perchè si scorge sover- ÌQ un senso generico; se, in luogo di 

il rimprovero, né rirònìa; Ln specchio; .UQÌpppti|n§ntq,,atqu?il<^.,iattt^^ D5aa-\ 
ih; cui laura si piace di contemplarsi,̂  cò.W Poi soggiunijet̂ tfoflual vento cr̂ ĵ i 
le perle è ì fiori emessa infre^cia (,a uccisa la semente che stava 
subì capelli,'̂  ja collera dello j,i per sbpcciŝ re, e dare il sfrutto desi-.̂  
amante, e strà^panglì d^lilabbro se- «̂ fjeralo? (SatmuragUa si è innalzala 
vere parole. ÉoU'e perche troppo si sfi-a la mia maao e la spiga? * 
specchia, che Laura 
am^re; ejjli 
chìamente bel!a7ch'essa insegna al suo riferirsi ad una seri© di speranze in-
Wrélo'sdegno e f ob'icCf'iJn giórno ganoairici, indica ipvece un̂  ^giprnoi 
il poeta concepisce' le più ardite s[}e- iiq;6ra ,pi;pmessa; m la^rouraglia, inal-
rabze. Égli crede toccare la suprema jŝ ta tra la mano i«.lat.9pica. non ha 
felicità; ma è deserta la suà'speme, e ur» significato purame^ flgtóMQt.-
perciò piange amaramente. Se questo comprende quale debbi essere staU :^^. ,;,,, ,^^.,->i(dc«ir noi. ètra 
pianto è sincero, se 1 rimpròven che ja ^ispirazione dell'amatole ipgannato.̂ Uoaon cole» Qho.iî i6,i«nia;6u 
lo accompagnano non sono Un capric- ; nella .sua ambizione. L'accusa, sc,agIiataN Ev̂ ompif n̂ia gippiaif̂  innai»2i sera, -
ciò della iromaginaaionp, Laura, mal- abìtualmenl? coplro il.Petr^rcat qHÌ̂ Ĵ  W>o ben n?",ê Bf ii»;̂  

disposizione delle parole non ha nulla 
dir afT^ii|ip^9',^:ai^ d^l^pljt oleosi 
Ì)erfelta, M eglì-viene ?à nascondersi 
affatto. Vi ha nella forma lauta spon-
taheità, tanta abbondanza,; che. si o-> 
blia di ammirare l'armonia del verso, 
.̂ pèr' associarsi alla, disperazione dello; 
amante. Molti altri ; sonetti,! nql.fiwo-
nière, meritano (o st-̂ ssoĥ I'̂ giOî L 
., :/A nostro avviso, jlpjù hello, il ptù 
grav̂ ^̂ j i jpiìi; • completo,, egli. ;è, quello, 

;irt^cuj;Ap^^t%.narr^ Iftsua conferei}-
zain.cielo cpn Xâ tira mprta, da m 

Udiap^pjg per iriterp. .•,:: ; M, 
l̂ sjìlicvommi il mio pensî r in parlp, ;(j\!cru ; 
^Quella cii' io cerco e-.r̂ on, ritrovt),Jn;̂ ô̂ rn̂ ^ r 
lyu fràìor che it iCrasó Wpchio'serra» ' , . 
Ĵ Ĵ lrividì più'bella,' e meno alter». ̂  . 
• "^er^m«n mi tì^^fe'ifr^i^ì In questi spòra 

i k»MÌ aiièbr meCo.'sé'l'désir hoii crra;^ > ' • '' 

1 1 
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aerivéndo moll^, c^ntm|i|,4i sonetti s^ 
d'un unico lemCsI i ^ u a ^ Tptt̂ ^4al'8Qg)^eUo. Egli giorno, ramentp; ma sebbene discreiò sia il'vengoup mir^btohte al, pepsiero,. e. 
lasciato trasportare dal puerile piacere i'ora, ed illuogp ia cai vide'Laura suo linguaggìd in >oposito, è tìcife^^taòalogla ̂ ^Melmenie "ris^^^ tìl 

i l 

Tì'^ -Al .«t^ihj M Q '{Contintià) I , I 
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^ ^ 

>^ftaH4a 

Aprirà. -;^4|ari S. A. R, il òont« di 
Trapani gluògava da Firenze oon famì­
glia e aegniib. Preso alloggio ali* albergo 
àeWAquila tV oro, e part\ pòi queata 
wtUina pw Veróni. . > . ŷ 

^^«»inl l . . . I .^Ì^1i8Ì3ura&la^ 
sonooita-^^tiiUta'in ispeni dell'opera Un 
bai o in maschera^ della quale ÌBÌ aUnuo 
fucetido le prove, non vi sarà spettacolo 
fiao j sabato p. v* (25); nella qual «era 
ai darà 1» prima ruppresentazìone dol-
J'opera slegss. 

Tculpn £ìaì*ll)Mdl. — Abbiamo as-. 
sistlto ìopi sarà alla produzione, novìs 
sima per Padova, del nostro oonòU'tadino 
Lniglf^Rccanànì, Papà 0Ì'oua«i«i ovvéro 
/ / rigattière e la Pari di Francia. È 
ìnnogfbilo che questa oonamedìa raochiu-

, E 

de fa so vàri pregi, ma tuttavia tro­
vò nel̂  pubblica giudizi diapapstì. Fofae 
le Duotìflfla aoverchia prolissità del dia-, 
lego, perOui fleoza nocumelito ali intrec-
«iopotrébb'essere acooroiata di molto. 
Il soggetto, non veramente nuovo, espo­
ne 6en bàlia naluràiò4z» ì soliti ppegiti-
di»i,̂ !oÌitì ai. acoàmpaiaó'néi matrimoni fra 
le caste dei nobili e del popolani. 

Quanto airefiecuzione tu. buona,in par­
ticolare da parte del sìg. Direttore della' 
oompBgnia, Antonio Papadopbìi, ofio ha 
rlcónifWmato anche ieri sera la sua f«DH, 
di ecoèllèt\te artista. Il pubblico gli fu, 
largo di ?fipìau8i e battimani. . ;," 

TccUro a los l r9 i inma( lco . —.Pro-
granima delrAocadétnia di soherma-gin-
nastiOa; e drararàatióa,' diretta' dal maei:̂  
stro signor Cecphatti Luigi, la quale si 
darà stasera al Teatro fllodrammatìco, 
•»ia Todi, n. S-IS, alle oro 9. 
, l.-./( cerimonioso^ soherzb odmioo di 

2, A.'iaaHi (Jiisc'iaboU e canna inglese: 
3, DflcUroaziouo della s^ena dramma-/ 

tic»,: Le ùltime óre del padre V.o Bassi. 
4, Ginnastio«. 

di f̂lsqainoj fl passaia^WmWimflhtè go,(ffista di aàtìjPÌÒ|^^jl cosi dettoj 
un* ori vi farete persuasi che m è r ^ ^ t t ^ ' Jpossa esU^^lairiàtO; ^La 
<̂« "î  Vflf^jojo ohe si devono oonsi-YCùria^anzi non pòtóntó attaccareMa 
decide le cose di questo mondo.— Le : posizione di fronte'mira a girarla con 
belle yk-^ti.jii^eBt.i^u^0<^Y''^WBXÌ^ di |mHla« 

di i^ndere i liaDéioni suilK fórm£ 

• O m i S m BOBSA 

cedute da ^bn'i^blive studio.fffeo^fioò<^: 
Ì 'Vi • % . 

„ 00 JstatisticOi. politico* '̂fll 
Sòfico siili* Egitto, di B*'t'...,{Césana). In 
mezzo ai disegai umoristici troviamo poi 
riunite la meraviglio tìóir Egitto, il Ka 

I vescovi deli opposizione conoscono 
benissimo qmsto artìMo, e non saa 
disposti a,lasciarsene imporre. Si jg--

dìVe, le piramidi, icodfodeiUildlfiórtòoArift̂ ^̂  che "%discor?ì del^»dìig1| 
{Regalai e a-pi). ' ' -^ | ScBwarzenberg, arcivescovo di Praga, 

eidel'ipardinale'Raóàcher, arcivescovo Avi&niiamenii d'ella galleria: nel iv&i I 

'T^7^^ 

R*ttd. feiweBO 3 0(0 . 

giugno 
20 ) 21 

72 90j 12 72 
50 80 ̂ 69 70 

• 4^ 
Ferrovie 

1 tertó«.^,.| ,f| fi 
lEÌonii-.-.m/ . J2'ÌÒ B O Ì Ì r % 

e 
^: tt 

foro delle Alpi: 

Jndicatióni Sud Nord _ „ . , 
- Lunghezza tot, -, .. , , ' : 
della galieria-da ' • \ " : ^ ' 
Boavarst m e t r i . . . . . . * , . i2220> 
Avanzamenti 

ottenutisi in pio- , :) • , . 
cola sezióne dal ! 
31 toag'gio al 15 
giugno » 
Galleria già, 

scavata in pic­
cola e grande 
sezione 'aU^ 31 ' 
maggio 1870 > 6B35S0 435355 

Toinle deiU .-; — - - ^ . , - -
galleriasoavata- - ' ' i^^''^'^'^.^ '•> Uo ntóÌro' aispaccio particolare ci 

'.U5giug.i870» 656760 4687;?̂  112^33 Atìntìnzia che ieri W Berlino il conte 
, Restano a soa* 

3180 .M^ 
I I •- -

1 - , * 

I I 

di Vienna, hàono prodotto molto ef­
fetto siii, vescovi deìtè Provincie hapó-
mane» che sono assai nun^erosi, eĉ  
hanno Scosso Paoimp di molti fra essi; 

"pe^ •vincere adonque, la Ctìrìa 'deve 
soppfimere perfino il simulacro della 
/libertà di discussione. Oserà farlo? È 
;5r9hal)i|g.̂ <̂ ĥ  ŝ  : m essa,,st?^sa non 
piifcflOQ adergersi che U conseguenze 
dÌ4|Uesto pt-ocedère non [torneranno 
dannose aireplscopato liberale ed il-
luminato. 

2m 50 
55 50 55 — 

i43 6d Ì40 50 
163 - | 1 6 2 25 
r 5 50,175 50 

21(41 21,8 
250 — ,247 — 

690 - ' 6 é 5 
i, i -

• I / 

^ ^ ^ ^ ^ i . r.-̂ ',-

• . è , . /., '^-è6465"?'«'nàrfc,'a nome della Confederazione 
• càa \<r.t«rai>»'pkri»»icnt;>-e;'-i dèi Nord, ha apposto .lar̂ uS firma al 
Il Timea annunci» U morte d*.un vate- trattato già stipulato fra la Svizzeri e 
raoo deli'antica Camera <iai coni a ni, di e i ] ' l i a tò i>er la; bbstrU2Ì0De della fòr-

ObbligaEÌoni'-.-.Wr/ 
Ferrovie romano. . , 
OhhltgBtioni . . , , 
.Ferrovie Vittorio Eman. 
.Obbligaz. ferrovie is^rid, 
^•mbioatìll 'Italia, ^^^ 
Credito mobiliar^ frano. . 
Obblig. della regia tab»-
Azioni » » » 

•.,U^ -U • b' . \ : -Vienna2 l 
Cambio su liondra , — -i-

• • ' • ' ' V h ' - H i ; - ' ^ . i • , ' . ' 

j ' , : Londra 21 
Consolidati inglési ' * ' ' 923[4 

B0B3A DI FmBHSSB 
28 fftuff HO 

Rendita 6130 6125 
Oro 20 45 
Undra,tre, mesi 25,56 /> i « 
Prknolà tra cdosl 102 05 
Prestito n«BÌòn. 85 60 è5'52 ' 
Obbilg, ragia iabaoohi 475 — ^ 
Azioni reg^a tabacohi G96 — 
ki. Banca Niiz.-del-Regno d'itàliar 2400. 
Azioni strade ferrate merid; 355 5Ó 
Obblig. » » » n s -
Buoni > , : :»: > 446 50 -; 
Obbigazioni fìoolesiastioha 7& 05. 

y^\'-

R. Oeffihefco 

f 

Approvata con «. oe 
17̂  marzo I87p. 

-à 
.' " 1 1 
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Le sottoscrizioni pubbliche delle azioni 
di questo IslUiito «Il Credi t» 
:Aj3;rlcolo, si ricevono in Padova 
dall'incaricato ingegnere C^ldvannl 
l l r i l l o , nel suo studio in Via UDH 
jersjta sopra.iU.pafrè'alla.Eenice, ex 
m e S avvocato cav. Colletti dalle 10 
ant. alle 2 pom. di ciascun gitìbò'non 
,feslÌvo.:,:i'̂ ^̂ "̂  \::\:'^ ;••••' .̂ Nfi •:>••• -';. 

•:.:-P(xàma WghtgmAM^^^ , f 
3-347 G. BRILLO 

V t 

I i 

Sottoscrizione Puohiican 
r -• 

I y 

cui ficea parte fin dairatlt ùelU q;akle 
si esce ordinariamente dftl Collegio, e 
dove egli non era più andato fin dal 
18181 II «ig. James du Pré ò morto ài-
i'I 

ròvia del Gottardo. 
. f 1 » 

V ' I iJ^ 
{Diritto), 

t'.i • f'M 
^ I 

Oggi l'Assemblea'generale degli azio-( 
nisti della Banca Nazionale Toscana con 

l̂ êtà di 92'anriî n%lU sua residenza di i voti 130 C0plr0jl9, approvò, dopo viva 
^Wilton-park. Questo veoohio, deputato,ji;discussione,J!ordiCe del giorno pròpó '̂ 
d̂imenticalo dappiù di m e z 2 p | ^ , e w ^ Q ̂ ^ ^QI 

.- ^ 

- V 

| - ' ' b 

COSTRUZIONI MECCANICO-NAVALI 

f>\.H-berretió bianco, aeharzo comico 

Pressi 

stato ooUesa di Pitt e di Fox> 
,• J^^i-ofébUi. -?.:Lsgg«si nel Comare 

ài Milano: 
« Tre persone furono ieri morsicate, 

una da un cane, e due dà î n E^tto^ 
Acaompagnaie tostò airOspìtale, si prò-' 
I _ - • ^1 • 

òi^dette alla cauterizzazione mediante un 
ferro rovente. 

« Anche a Cremona si a b b e r o i la-' 
tentare casi d'KÌdrcfjbia che 4;B|^ rinno-

già pubblicato, (yem). • 
/ 1 :-

varono tre volte in «Ila previdenze^. 

it 

Possiamo assicurare che l'Esposi-
. '• /-.•^^i'fi '»-^!^!'- 'X » k ^ i ^ ' . - . > . - . . ••.'\J.'it'^'^'•'p•^'• ^\oxìQ• mternazionale operaia di Londra 

non $arà aperta il 7 luglio, ma bensì 
i l43 . ; , ,;j ;- : •{idcin). '...\ 

h-V^ 

A tutto 2 9 Giugni» 
rastano^^iparte; le^i^gttoaorizioni• p^r 

r 
s 

• A i 

f ' 1. '* 

ed a prezzo non mai superiore Mia moiìa 
delle più reputate ditto ioaportatrìci. "̂̂  

, Rivolgerai all'.Ufffcio del,Cwiialailo 
^^i^ài-lo^in Padova, ••• . \:::a-^3Ì3 

- • • - - - • ^ ' ' • r ' - ~ . - ' — - • • 

I. I 

. - • 1 /• 

(FH 

[ ? 

CD 

ab'd-hà dàt'à; 
iMioni ^toup"; 
sto due lin-
gUd'â '̂Milàh'b 

in alcuni collegi e in- parecchia'>fa-iii 

- L 

raiglie, e^chp Pra,^^ì è 3Ubil,lJii||j|| 
Padova, vorrebbe oofiupàrai-'ftfich©-' 
qui. dì quali'mse}^nam.-i!nt.c>, tanto in 
gja'eha collegio, quanto in,oaàa prò-

^' . I 

,i:, • • ortAA • ' ^• ^• r\KA t>ria, ed auoha al dom'cìlio delle peraono 
,diy^Sp i n 8 0 0 0 azioni di Ure,;250 j Jiesileros. dì imparara;,rsunr;OJraltra 
Ciascheduna. 

DISPACOFELETTRIC 
(AqBNZIA STEPA^^JI) 

1^ARIG!,.21. Le Xoro Maestà n 
»- \ próntissime ed energiche prese da qtfel; 

Mtoipi ì ì , V | à tra^ per^oje fuVolô ^ ^^^^ ^ ^^^^ poi^SÌ ClOud. Flì 
morsicate da cani idrofobi; od̂  or» ohe . , . ,.}^ .^ \. A v • , . , . 
Mvìkmo quella ^opoUzioné^ tuttavia ^^^ t ' ^ " ' *^ " rapporto del òihncui, 
trepidante per la tema ohe nlòVi orisi .assicurasi che le elezioni municipali 
sì manifestino non ostante i Uanioidiî ^̂ ono fissate .pel 24Juglìo. • 
eseguiti e Je prascrizioni sèHrìi par 
i*acOàìappiaméxtto di quàlnoane \ cane 1 

t - , • , r r . - - - • . ; " _ I ^ - ; J " • = " - • 6 ' " 1 

Corpo legislativo, pohm^rrB, presen­
ta u^ progetto di domanda!di sdvv'cn-

îà t̂rqvato;perire vie cònio Bein '̂ìnupjziòne pòi traforò del' Seipp^orie. 
seriola quando non sia Condotta da por'- ji Senato. Olìivier rispondendo ad una 

interpellanza idi. Brenî r ^ulja.conven-
ziont̂  tra la ,Francia - '̂IV épàgna di-

' i l ' -- •-- \- ^ - r . " - • - ' • ! • i - , - • 

Aflefcufi» ilei hoxxoU. -̂  
ihedi del 21 corrente: 
aiappon^si annuali, al chìlog. it, L. 4 :,40 
No8Ì:rani . . . . . . » 4:^00 
Scif-, . . . . . -, . » ^' 1:^0. 

Ò ^ e r a x l o n t . della guardie mnnìói 
palif " y : v - : . : : . • . • ^ • • : i -

Goiitravvenzioni n, 4, animali abbat-, 
luti e distrutti o. 2, cani accalappiati 
numero J..' ' 

Uu iHdir ixxo. — Ci 8opi?ono da 
Piove in data del 20: > 

« Sta ocprendoai di trme un indirizzo' 
«ei oiitfidifii dì Piove e degli eiettori 
UoLjmiiiiatrftiivi del Comune «D'egregio 
avvocalo Earioo Brada acciò ritiri là sua ''*'°* * mezzo di catenella o funicèlla.» 
rinuricia «Imposto dijsiqdaoo del Capo-,j ; ;AJ>bÌamo .riportate^ .quésta, notizia- lur 
l u c o oreduitn singandooì che giovi a rideitare anche ^. . „ u i • * i ^ ,-^\.... 
iuô o prodotto. i 6 \ r. * chiarava che m esso furono aaranlili 

N^n si rfubita punto ohe l'espressiona °^^ ' '°^ '^ ' ' Comune una maggiora «t- ,.,,,. _„ , ^v . - ^ . - . . !Ì:.:>^Ì;>^-.. ...._ 
aiooerit ed unanime di tutta una popò- tenzìòné in proposito. 
Uzione Sira per essere accolta dall'ono-
r«;ToIo rinunciatario con quella oonside-
r zone che effettivamente sì marita". » ' 

A f̂lueeta notizia del •carrispondenté 
uniamo la nDst;̂ a,_̂ yooê  af^fichò iVsìgnorj 
Enrico Bcùd». WWnd«iido:;:i voti deils, 
popolazione di Piove, continui a prestare^ 
l'oneala ed ìntelUg|nte^§pera sua ìnvan-
•t«?gio^di queh^pc^pa^^ ^ r s - k 

H i ' • • • - • • - • i . S : • - . • " ' V • ' • * ; à ' , . . ' • < -• ' ' 

Aiilitiàii-lneninnici^iclalc d e l p r o v 
tcHHi^ ' ^ lU^vfo .:p:i»rer^,^, --.^ Anche ^ 
^ne3tfanij|).!ilJ0gr6gw prcfaasorò .aìg^Al- ; 
ib-.rio|i^itl:,^prer'a ha ;|ubbllo8to il suo ' 
4nnM|iV(bv'CòOTmircm^*ào^ le abbon­
danti * preziosa notizie relative al oosn-
toerei<{, aUMDdustria, e all^'^bondiziòniv 
econo|iii3b9'del paese afitiiifatano mag 
gior yllora por la razionale loro disptì 
siz(0iiei 0 per la chiarezza che le renda ' 
*ooeS8|bJli alla generalità dei lettor?/®^j 
A/Àtoìógia ^dh Giornale degli Beo-

tiomisii di Franèia parlano sempre da-
^li Att|u«pi dèi ^Ig. Errerà bon quella, 
iocie o|fe y$^Menh ai merifano; e noi 
V«dre|d^T^leiitieri^'ft*a la mani di chiuh-
qu8 pr|v» in lereBse per le cose del proprio 
paese |ue«ti operetta, di cui sì è fatta 
una eatEtorio éeonomica, e che costa dna ' 
lire itallrnè Bjitàrito. ':,: ' 

Le sottoscnzjom sj ncevono, tanto 
alla H^ihrcriift S a c c h c i l o , che 
all ' AsumSBii»itr*axSflirfè de l 
C^Mrnalè d i P à d o v a . 

I p 

.A 
X 

f ' i - < 1 di quelle liagae. . 
Dirigerai àùa'signó'ra DckUcì^; V\k 

2:prrepip,:S334,.A,7/rii:.'u. IÌÌ'Ì .:.4~34ai 

* >-
• > 

'ff'i-.'i.. 

• M. : ' -

. ' I 

ì 

^-

Prestito 
DEL 

arietta i 

Siamo Gtìrti non dispiacerà al lettore 
se rìohiaraìarabfla suaattenzlohB ,8,p[ira:,il 
seguente articolo tolto dalla principale 
gazzetta tnodlqa di Berlino : 4n^emei?t(r 
Medicinische Central'Zeitung^ (jag. 7,44 

^rffl'rji.u 

1 ^ 

H 

AY\ISÒ imOJkTkmE 
I -

: H 
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B. « m W i O t t l O ASTEOSOSltO 

sa.gingn* ; 
K maszodl vero 'di Fa do vi^^ 
TéÈapo Mechp di Padova'̂  

^:^f/.^/':-Ùtìiy'iì m."'! 5.'49,4" ."" 
Tempo medio di Homa ora 12 m. 4 s. .16,5 

! ^ ; ^ ^ ' \ 

h 

1 ' 

dse«rnì*e «Il'alteKa ài m, 17 àkl imìo, 
è di m. 39,7 dal avelie medipJgl^gUj^o, 

_ " 

S I G-iugrio 

' l ' i ' . • ' . - I - i " M ' ; 
. l • - , -i.^^B- -y-' - ' ^ '\- < < I -t 

Per'facUiiare il concambio (ìe'la r i­
cevute di sottqa.tjtizioni rilasciate al pub-
blino dalle Caie incarieaty della sotto-
scri,zìciu*ì, j) j^^indaoatq avvep,te,.ch9;ixTi-
tòU; pròvvl3or\:\ff?niatt'(ialTSIntaooeldal; 
Tesorieipa dalia C ttà di Balletta portanti 
la saHa e'd''ii Nuoaard per concorrere: 
a]]'55tra2Ìop0 del 5 luglio prosiimo, sa-

tuttl gì interessi e l diritti, dei, fran- r^no conséVnate dalSindaflaW, in Fi-, 
cesi. Bonjeah pirendendó allo .di duésta ranze, B. TSSTA e e., via dei Neri n. 2% 
dl^hinro-,:»,.^ r.^^r<hiiÈ^Ì\^^É.^ntn ^..i e4alle Casì presso aa quali "era:,, aperta; 

IBalPometro aO'—mlll. 
I - i f - • 

Tàrmbmetro «entigr, 
pirazìona del vanto . 
l3t«.io dei elAl̂  . , . . . 
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Dal ^aeùodi del 21 al iae»odi del 22 
Te «paratura niaaslma !;a^33%4 \ 

, . » mlalma,»::+20%0 
*- . •••f 

ULTIME NOĴ IZIB 
' u î  f 

i Scrivono 'AWS^-Perseveranza : -
, le: notizie deÌI 'an^m^D»j COQ, 
cilio SODO importanti. L* ardore della 

Ali,».., a«i P.-.IUW, - Ab:̂  apposizione n9a ̂ ^l^i^l,^^^^^ 

go te«.po annunziato: Pt^sfuino ^IV ii^tm^ ^ ! P«"* P̂ .̂ ^H**"® ^eir ìnfa|bililà 
di 5wis.-. Parrucaoni severi, ohe negli SÌ'*vvtcirta al;Ìep|lnJ^ÌQ, e nÓQ SI Crede 
eveuti dalla vita-ivete â oipre di cha probabile da^ti Stessi fautori dellepre-
E««gAuooiare, prendete in matio Ta/^um'''Ìens[oni della CùHa'Che ai 29 di giù-

i.. 

dichiarat?ipnp proi>biJé il'segùente^or;" 
dine dei giqra^::< lì Senato convinto 
che i| Goyètto saprà gàtafitifè i pH^i 
Cipif di^dirittò pubblìcòfe ;grlnt^'essi 
dei ;nòsìrij connazionali passa alPòrdine 
del lgioi*po'. » Esso vìenéLaccÈttaìò dàj 
Ministero dev'adottato. ̂ ' ' '^^'^''••''^'' 

BRUXELLES, 21. — Il Re offerse 
a Theux capò deiìa destra, 1' infe|rÌco 
dì formare il Gabinétto. Theux ricusò-
alléiJ?ir̂ do;H'-;età, a^nzata:^'di§àe qjiê  
coiiaulterà i suoi antfci po/i(fciV • ^ 
• -AÌTENE, •20.;;-t4I>ciiKÌue ^brig^ti^ 

compUcrdel'criminó di Maratona fii-
ronQ fiJuslizJati oggi neije vicinante di 
AtQije. . . . : 

VIENNA, 21. 

] PÌiRlG!̂  W- - Vimperàtoî e ctìi-
gratùlossi con Grammout per il dì-
scorèo dì ien.li ministro dì Svizzera 

. . . > • '^i.- ' - • I . I ' • • ' -"-i.'_ , . „ • 

Certi andò a'ringraziare Grammont 
pei ; !séhtim^nti - di simpatia . espi:essì 
versò ia Svizzera. 

Vera tela all'Arnica di 0. Oallèani^ 
La tela all 'Arnip deiclijmipoo, Gjilleani 
dì Milano, è*;dàE';qualche arino introdotta 
eziandio nel 'nJDStri pa^ai., Inò^^icati -di' 
esaminare ed anillzzai'6 questo specifloo, 
dopo ripatute prova ed esperienze, fai 
trfaVjamo:''*ìht^èl^lÌgo di dfchÌBràre.olie 
questa vera ielà all'Arnica di Qalleeni^ 
èunbspèoiflbo radòdiiiaudivpUssìiyin 8Ò|-
t'ogni rapporto;-ed u i efflfjaQisjimo r i -
meaio p^r'irrèiimàtismi, le nèvralgii, 
«ciatieilio, àogVìiì ranmatiohe, oont.^io^t 

[e ftfrUe "tif'Og.nì In.e.tìle: C essa «i giji|* 
riscono' perfettanaetite i calli ed ogil 
altro gaaare, di ^malattia dal piej^e. ^ 
.\ Noi' non sanremGb') suffloìeritera'snte 

ràccQmaQaape'àr^ndsÈ'r^^^ì^tt'bbllcd • V uso 
di questa tsla all'Ar'iica, ia dobbiamo 

iiórò avvertirlo che diverse ioforuai Imi­
tazioni v6ii»Vno spacciate da noi aott* 

I I 

ì 
> 

^^ 

I I ' • ' ••I 

i 

; 1*. 

Cambio su Lòn-

/ • ' - . • • 

.? *s 

SFBTTACQIÌI 

Vémtirv ai<»«lFiBi»n*iBlf«a via Tadi 
— Xeaàd»mfà di scberoia-ginnastica a 
dramD0àlÌi^«.:Or»^d. • '•'''''!'! ' • •<• ' • -

fi 

îS 

•Ì 

presso ,[ù qua) 
i« ««itr,««\.wu„o F i W n AI"I^P fìRi" Questo nome': in.virtùdalU grande ricerca 
la sottosfìrulona r i«M .fl, | ,ljj" U n ^ ^f^' affeUiva^ il^ùJJli.Uoo^ W '̂ duó<rUtf 

<,.g,̂ ar.aiQS.o d̂K'"̂ do.a, picAìyjm ̂  
tare che la Véra tala alPÀrnioa dei ohU 
mioo p . Ga,ÌleM''i' .i ; 

**^^a- V6ra'Ìèlà'"atl'^Arnìoa del farma-
bfsta 0. GaUeani, liava portare la firma 

^de»fepk:ratóre^^d, bltro a. ciò -'éssera ' 
contrassegnata da un timbro a secco Q, 
GàiZeani,'i»It7ario, CoWto à';sphoda ,dopr 
pia f-anea per posta rial fl'égtio L', 1.20' 
•Piiqiiì a^ftaiia, per jtntt'Burop^. ; /"̂  ' 

: Nii,g;ii.§^a ,̂aaìtì4;èa ì̂?S^^^f;̂ 2.̂ a, 
: SI Toutieic^ PADOVA all^,fapcn,a,cìe Ho^ 
bérti Ferdinando, Gasi»àrini, . .Zanetti/6 
quella daU^lJ.niyerstlà, e nel, maa:az ina 
dr ghe.Pianori O.Mauro.A Ywenza,t&V' 
uiacia Valeri o Crovato—5as3i»«o, Pa-
bris'e: 'tìàVdàastf"é — Mira, Roberti; F,«r̂  
dinando -r-.J^oviVo.' Cnstagopli : e Die?o 

^;Leénàgc>,^.$^:vm Treviso,. Zanetti 
e" ZVnìn -^ Adria, alla farmacia e dfo-. 
ffhepia di :iì^mnm^i'!t^0^(ifi!A •-:M^iai 
aUa farmacia Biaafrlia è nello pririoipaU 
tarmaòie de V^«tfto, , .5—4 

41P0W. 1 
U ciindacato ha,peUp stesso tempo lo--

iiotìe dì rinnovaffi!ì*àTvert.enza. clie.se-.. 
coiido lS:rtÌcolo^ 3 4 # b D ^ c r 9 t r . d ' a u , i 
tbcizzazjone del detto, t̂jî atlito Jn, (lata' 
10 aprite' 1870 nòini 'Mossono csiècpo 

v a l e v o l i p e r Hua o |tliE vsff » K I O U V 
oc.^ao- 8Hlh Obbligiizioni dal PRBdinTO 
Di B vRLETTA, 

Î  SindapMo; avveptoj ÌRÌ: oQQsegqenza; 
•iJ ì̂ ubbìJco dì non poter assuojare r;f)-
.SPon;abllitA ,di sbrta.rpòrvtatt^i UfffUoir 
Kuier lnMi* VVaÀfili» il^ cst|F>aKlòuc 
•0 combinazioni:simili ,ohi .v>h^ono ,̂ !;-
tuftlniénte e m é s s e eiullo Oliisllga-,, 
xi^ni d e l l» ,-e«l«» d^s , l« i . to<iar 
sta^soparatametite od in combinizloua 
J»9'i^»ltri ('pestiti.,; 
,„: II; Pubbiìoo è pòi pr-egato di non cón-
fonlere Oitoli .provvisori, del, Prestirp, 
ài B-irhtta, l qa&lì vaas^oao pìlaseiati 
dalle cifte iniiarioat6,d6tla,SQtto8crizìone 
coi titoli ìntarlnaliiS^iniienzinnatl. 

•2 ^i- .':i-^<----i -It^'SIndftcnto 

L I I 

I r 

3! 

Lorenzo Cìmeqotto 
• di PADJYA, piwsfl ,da/ie anM r 

t 

£ ASSOaTlMENTO 

1 — , i " ' i i " » 

rioltfkie l̂iltiaahin ' ' è^^ té^ '^ébs :^ ' ' 

da oVnt. è p fliiòà t.';aO''allI,f>eiza 

Teiidé Irasparón̂ ^ ì 
I i 

I l sfar, dntfiovvi OQaùm^ilurle^^at^Ift^ 
deirospodale dei sidlitici ii Lipne, dòpo 
num^rq^sj,, qsperiejize: sjille.^(^^tf?f «J 
iniesioni ai Matteo ài Orimauit e 0., 

t̂ t̂ rfl»ftĉ ?ti a Parigi ne dà inseguenti rap-
''poHV^iiella Qazsètfa Mfdica. di Lione: 
,,',« A'nostri giorni la vìrtn curativi^ del ^ 
i;«;fGopahu e del Pope-Cubebe • senipra ; 
-«•piùaiudiata e T^i'iìnata, e se Un qm vi; 
«furono medicaménti i più,accreditati 
«contro-gli scoli blennorttKici, ora non^ 
.* possono più piretèridére ad essorne^coQ,*. 
« sidei;at; ^cpm %\v sp^im^, ,-^ ^ . ^ ^ 

:%sirQ osserv*?ioni e |e nostre fisDerleiJz© 
«ci fĵ n"** *i*ì'V '̂ l*̂  l« Capsule ed in-
]%/ézMè\aì']MaiÌco prtparata da Gri-
i,mault e 'g. spp potate di \}pt efttoaoia 
i,«]reale sulla cure desìi scoli, » 

Depos to — in Padova farcnaoio Cor* 
•allo. Pianori e M uro, Roberti. 3 - ^ 
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moiiiiAVà m PADOVA 
• - ^ - • - , - -

N. XLVn dell'avviso 
W • W • P » ^ * ^ ^ w - n v ™ # « l * i * w • ' m- ' '^ -'-fniitrmào** 

: Jh - H k I - ^ 

' i M4 

;- . ' . . 

' I 

t'S 

^ !•'. l l J , » 

teosto 1867 n. 3848, ? •': 

^ ^- , ,,, , ,̂ ^̂  ,,, ,.- ,̂ , di F i n a n z a , alla presenza di 
uno dei membri della Commissioìie di sorvegUauza/coiriiite? ^eató dì uu vappres^fltaatèmU*A:mm^^^ 
miglior oflet̂ ènte, lei beni ilifradescrifil Bm^^ invenduti aìpreceden^i;inc^n|^:Ì4^t^è^i'^ 1869 e 17 Maéffio 1870. r ' -

Goiidizioni 
K t 

ì 
mi^' . ^^ N' 

-, ^ 
I 'i 

* ' 

tenuto mediante schede segrete, e separatamente:'per ciascun 
p ri nei 

W.- ' j^i-.x 

2. Giàscun offerente rimetterà a chi deve presièiijèi'ê  l'incanto, p d à cKi sàrà̂  

3. Ciascuna offerita dovrà esserejaccompagnata dal/certificato delldep'osito' del 
decimo M ; © ^ ? : ^ ® ' # t ì e . è apéWtf-.V incaiito, da farsi nel' modi d o m i n a t i 
dal'presehtecapitblato.' '̂ ,. ... i-n . ^ ^ .n-,^ , . 

oepQ^U^,.PPte,ess§i*,,faÌtp,.!^ _ numerano p biglietjji:,^^,|)^j;a,^in, rag^o^e. 

4".Laggiudicazione avrà luogo a favore;dL.quello .cl̂ e a-p̂ à fatto, fe, ^migliprĝ  
offerta,,%"|U^ainfa^ prezzo^'d'inèanto. Yerié(?Èindosi u casô  dì due.o ptù,offerte 
di un plezzo eguale, qualora non vi sie -

liquidazióne 
•*ljê S|jese|̂ 'd\̂ ^̂  dì affissione, d^ìnserzìpne nei giornali del presente'.avviso 

;<f:^^^?>#^??9,,'f^!carico dell'aggiudicatória,/e .ripar|̂ te,cft!a: gli aggiudicatari, .in , 
própòrziotìe del prezzo di aggiudicazione; anche riérle; quote corrispondenti ai lotti-
rimasti in^^Titìffi: ^ ' ' ^-«»•^•^^•-- ' : '• ; ••,;/•• ' ,.;,,':, . ' ^ . , , . , -,, . , . . . , . 

- h T ^ - j \ 

: :§i^-l'%J'^M^^3' è; inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nei 

|nigl J^etrà una gara, i r a _̂ fdffért 
arfefeteniijdit^Stìire aOa g^ra,' le offerte 

estratta per la prima si avrà; "pei' 
la\mft jgmcace.,: . , . . — ; .-. • , . , , r ; 

^.i'^-procederaiMr^ggiudioaziqne quand'apche si •presentasse 'un solo , oblatore 
Q^j^voteta Sia per lo meno eguale al prezzo d'mcanto. ;.•. . ,, H 3 ,v.-
6/'-Sapatino amhiésse anche le offerte per procura nel tnodotl^rescrittó dagli ar­

ticoli J 6 , 97, è, :98\ del: Regolamento 22 agosto I867rn..;3052/^ -i,' --•-• hnon si trattassi 

;domiciliatO' iil ^ 

,ininiS;ga5^on(?, ie,|pe:r.,qji^ljp;iipendent;,.da, canom^^^censi, liv 
.preventivamente là .deduzione^ del fcorrispondente'capitale nel detei^rainare il prezzo ^ 
d ' a s t à / l f ' ì M / - l i i i ^ O ; ^ , U , ' . & j ^ f . t à - - i j : i t ^;..; -••• •• :--:: • ' : • • • > • • : : • , , , . , , ; . . , . : ; " , , • - : • ' • ; - - , ' r . 

.v:> -:p - , . . , ' , ' . • • 

n 
' • I 

< '^ 
' • f 

I • • ' t , 

eliti'Cdnlpròràèsse di denaro,'© coh altri mezzi:SÌ-*viòlenti che di fròde' quando 
•trattasse di: fòt:ti"^lpitr^'da ̂ ìitì: 0^V s^^ionidér Codice stesso. \ 

j ' -

'^•-, 3 i 
' ' • - '-\t-

>Aìiji: 

lo't̂ é̂Ottoscritto dì r^\Li .̂  

A : - ' 
v..r^S\ -,̂  

di lotti 'di cui nell'avviso 
• V :̂'', :,,' i unendo,̂ ,a tale effetto il certifìcatO'ooraprovantó il deposito-eseguitiqi'-diL., .̂.̂̂ ^̂^̂  
0̂  d'asta ^m.i^-'-^ -•••••':"••••••„,••• ": • '^^/J 'v '\ . '• • .-• 1"' '"•'•' — ^̂  ^ 

dichiar'o dr:aÌpì'%A!;.4li^G4uìs^o.JelJotóQ ,n';' ' ' indicato nelt'avA -̂ìso 
(aU esterno}: •offerta/per,acquisto 
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^Kgist. a. s ìô ; 
i(»Siti,cq.(ia Rugalo 
.. r d' Paiova • , 

' • V;8CÓVÌIo 
dì Pàdova 
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-> ' 

Ghluani'i.tli'p^doyanlcRtapl 1;<JU71 caltCvataa-iarat.''' 
arb.Vit. al mappaie r. 654 in nllltto a .Za^yn; 
Giacomo, r=nijrtà'cjusjaria lira g3 58i . . ' . 
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;'.:Pc(dom U 18 Giugno 1870, 

leuùao duttu Tavaa fsndUa cenduaria iu-e 62,41^1 2 
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'È^gràTaio da deoim?i. 
t I ! \J 

^CÉl 

„ .:;,̂ ;î l mappal0,,,,n, S332,̂ ì cede 
poUanto. V usufrutto •̂ '*laf jiro-
'prirttà'tìranurrairEcarioJtiiyile 
ramo Pubbliche Costruiioni. 

• ' - ,> i ^'y-'y^^'i^iA " A 1:1 ' . - I 

" \ \ > WTmT^ 

•'•'"''•• • I L R . ' 
H ;'.'yi(iù-'- '• A'-''}V.ty'ì''LI)iUf~>iilBV'i)\-'.'}''Oi':i:''AUHf •;-'••- , . „..,. ..,. -..-^ 
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itì;i% per la sordità 
U spio" da,.^^0.»nni e piii trovato è atudiàjo i>rincvpa\merite in GtTm&nia. -., 
liflnei'iciiKe Ya,*te 'da' mìo padre dótt. CesàreTi e-'dàl'Ì863, dal,,8Cti\,b^frittp, consta-

taroAo,iib^nefim,proKre8;ì fatti sìa, in Italia che altoèW.^^^' '^ ^̂ "̂̂  ̂ : ' ' 'r •ÌV/.;.: 
t-v a'ciea/^,cliijii fàtt,b'og,ii sf̂  

BuricqUri npri,.|,riuspita mai ii própop ©.uii,,ri iiedio che ;Te' gaarisoa, ,o quauto, 
meno mVgliofV^lo'^statò'del ppver6,,pas^ÌQtìVei^iU"kRW!>oliap;'pe^^^^^ 
consìpzio della società diventa tetro, mèditaboiido, per fluire co'mpletamòiite.ipo-
C O D d r i a C O . .. . , , ,••.•- '•• : • ; • • • • • • ' • , . : , • • • ' • . ' .S-^'i: '^^'- i -v ' ' t : ' ' . , . jv ,^ . 

Col metodo dèi Kerrv e óoli'usó dello Fillòle auditorio si riesce a migliorare. 
i,8or#H'1ù,rlbéÌI:'ed%%uH'nrf\a"eI^ sono lievi,, e rappareccW9, 
uditorìonon taawelu eli una tìeUe suo parti; 

- ^ . ' ' 

OgnnHi;rtìzioÌM^éarà muliìtà^'dpllli^flrma^ (ìmi '̂pVi^iyMó^^liU^ per evitare c0njf 

U sottóscrittb'visita ogni giorno dalle due ajlo tre pom.'alla FarmB'cla'GnHe'Edii, 
Via Mi;i^avi?)i;%i!tfa'a''*"^ •̂ '•̂ •'•'••••'.' '" > ' -^'''- •••'* - D^tC^'A'CEKRl " 

Prez; o'tl^ilé Piilol^'Ure 5 ogbi èbatoln, più cent.'SO^ep'jSpèle postali, 
Prei'io dét'KérÌTlir^ 4"^ogC^^ --. 
P;'ez20 dell'opera lire 2.5.'^^' ....'^ >^^^f^^^n -x—v^- i X • 

È pervenuto ft:cognizione del sottoscitto che si i3p,aoeia,ppsil'itn Eaipife^tro qita; 
luuque, t'Mèntff''«'fviTBftr0>1àl8Qa vera>Tela Hip'Àrnicài |̂' Um dovere di ' av-
vertir^' di oiò il 'pubblicgy a-scanso di mistiilcaziorii, ^otìt la'sola vera Tólà Arnfcaì 
porta M^^vbf'de''eh Vélbppe 'la^firina autogmfft apLsQttpscrittO:: ; ,, s :ir/: ..^ .; r? 

:-.: t . . .-^: '0.^«a«CAnUfapmaciHh'-dr Milano^ MéràviglirS4!f!( 
Si veh'dorig in Padova dalle farmacie ROBERTI mtDiNAN0Ó,Tfl!U.iri^rm^cia;. 

deU' Uiiivtìcsiti, GXSPXami.Zii.N&T.TIkf;nei Uastvìtatto dVdroghe^^UNEtó o3̂ AK}RO 
A r^tìenià. farmacia Valeri e CrovSto'i^'.B4"«no, frabHMfPaldafli^are - JtftVfl, 

Roberti'Ferdinàtido ^Bop^ffo, Castagnoli ó'DiPgO—Xffj?»*afro, Valeri; — Trevisoi^ 
Xariettì'W Zhhiftt'^^-'iiaria • àllii farmacia '̂df'é^he^^^^^^ 
«Ila faVmAcia Bis^^lj^ «.ne^e pr|r^ci|)a^ Y«t?<ftó.. r , , ,^(yi^^J ^ 

Associazione Bacologica Milanese 
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C a c o n i d e l ^CÌIap,|pólàcIj*Q per Cartóne-ftlla SottoBcrizIonCi-
' ò* i .. 1. oif^t:;)»5to;0.:^....)^,4,; nonpiùtardì delU.£lg^ (̂ L,Rgo-

:,,,,,. sto. Saldò alla consegna'dei Cartoni. > r "' ' , » | ì - • !• ^ »:'.-̂ . Sto. saldo alia consegna'aev uanoni. 
Ciat tont , d<sU« S&pjafiolla'a'HióasKf^Io a:laHo:Ij;.ft-per'Cartono «Ila «ot-' 

! I ì. !:,-;'{ tos<jriziorie. .Sâ dO ,iiUa,cor|ào%hWdo! Cartoni. 
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' ''•' \Me^i^^ms:'i^y^vc^'nm^ìim^ym e c:.cQ.ianale poM^̂ ionV ài inH^^rn 
A òrofl(,tft;,dfi ni^ofirr S)5tj;3^*'rìttoi;i 1e' estese' relàgioni commefoittli eh?,il Iprp 
.Socio aìgnOi^F'rft«ec^e*» S.aHuuda, qnaU ?i4 praprletario'di'iràhtioà'cjjtta 
•inìlaiis«.Sidfe|ii!M58U^.;l^»AiuttdaKt pltrp,,,««^;;ttn,t'̂ ^f?ni;.(vM!.lpdi».ft ,a|; 
iCHappone ner un,-(jp^tinu<ì commercio ^esercltat̂ e ih altri generi in quel paesi. 
/>̂  ĥ e aot\ÌèKMiàjftfiri^0^^s^àoi.Ùi-.-^ 'I'-^-^ - ^'•'-'•' • •••-
Milano, presso la-Ditta.F' i?aiioe'=yoo L a t t i i a c l a , e S o ó J Via Mónte 

àdj iHietà, N. 10 Casa liiattuada, , , ! ,,:.,̂  ,.,,,, ,..<. . . . . : , . 
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Tricorica degli abbonamenlia.ctuahjnque 
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